
Domenico Nordio – È uno dei musicisti più acclamati del nostro tempo. Si è esibito 

nelle sale più prestigiose del mondo (Carnegie Hall di New York, Salle Pleyel di Parigi, 

Teatro alla Scala di Milano, Barbican Center di Londra, Suntory Hall di Tokyo), con le 

maggiori orchestre, tra cui la London Symphony, la National de France, l’Accademia 

di Santa Cecilia di Roma, l’Orchestre de la Suisse Romande, l’Orchestra Borusan di 

Istanbul, l’Enescu Philharmonic, la Simon Bolivar di Caracas, la Nazionale della RAI, 

la SWR Sinfonieorchester di Stoccarda, la Moscow State Symphony e con direttori 

quali Flor, Steinberg, Casadesus, Luisi, Lazarev, Aykal. I suoi ultimi tour internazionali 

lo hanno visto impegnato, tra l’altro, alla Sala Grande della Filarmonica di San 

Pietroburgo, al Concertgebouw di Amsterdam, alla Filarmonica Enescu di Bucarest, al 

Teatro Municipal di Rio de Janeiro, al  teatro Colon di Buenos Aires, alla Sala 

Tchaikovskij di Mosca, al Zorlu Center di Istanbul, all’Auditorium di Milano, alla 

Filarmonica di Kiev, nella Sala San Paolo di São Paulo, nella Sala Nezahualcóyotl di 

Città del Messico, al Teatro Solis di Montevideo, nella Sala Simon Bolivar di Caracas, 

all’Auditorium RAI di Torino. Domenico Nordio è un artista Sony Classical. I suoi 

ultimi CD includono Respighi e Dallapiccola con Muhai Tang e la Filarmonica 

Toscanini di Parma (pubblicato a livello internazionale a Marzo 2013), Castelnuovo 

Tedesco e Casella con l’Orchestra della Svizzera Italiana e Tito Ceccherini (pubblicato 

a livello internazionale a Gennaio 2015), Busoni e Malipiero con l’Orchestra Verdi di 

Milano e Tito Ceccherini (pubblicato a livello internazionale nel 2018). Allievo di 

Corrado Romano e di Michèle Auclair, nato a Venezia nel 1971, ex bambino prodigio 

(ha tenuto il suo primo recital a dieci anni), Domenico Nordio ha vinto a sedici anni il 

Concorso Internazionale “Viotti” di Vercelli con il leggendario Yehudy Menuhin 

Presidente di Giuria. Dopo le affermazioni ai Concorsi Thibaud di Parigi, Sigall di Viña 

del Mar e Francescatti di Marsiglia, il Gran Premio dell’Eurovisione ottenuto nel 1988 

lo ha lanciato alla carriera internazionale: Nordio è l’unico vincitore italiano nella storia 

del Concorso. Dal 2017 è Artista Residente dell’Orchestra Sinfonica di Milano 

Giuseppe Verdi. 
 

 


